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TIPOLOGIA A 

ANALISI DEL TESTO

Antico
, sono ubriacato dalla voce 
ch'esce dalle tue bocche quando si schiudono 
come verdi campane
 e si ributtano 
indietro e si disciolgono.
La casa delle mie estati lontane, 
t'era accanto, lo sai,
là nel paese dove il sole cuoce
 
e annuvolano
 l'aria le zanzare.
Come allora oggi in tua presenza impietro
, 
mare, ma non più degno 
mi credo del solenne ammonimento 
del tuo respiro. Tu m'hai detto primo
 
che il piccino fermento 

del mio cuore non era che un momento
 del tuo; che mi era in fondo
la tua legge rischiosa
: esser vasto e diverso 
e insieme fisso:
e svuotarmi così d'ogni lordura 
come tu fai che sbatti sulle sponde 
tra sugheri alghe asterie

 le inutili macerie del tuo abisso.






(Montale, Ossi di seppia)
COMPRENSIONE COMPLESSIVA
Dopo aver letto attentamente e più di una volta la poesia, riassumi il contenuto sapendone spiegare il significato
ANALISI

1. “le verdi campane” a chi si riferiscono? Qual è la figura retorica contenuta in questa espressione e quale ne è il significato?
2.  Qual è il significato dell’espressione “sono ubriacato” e quale rapporto si instaura con la natura?

3.  Perché il poeta chiama la “ legge” del mare “rischiosa” per lui?

4.  Negli ultimi versi qual è la riflessione del poeta?
INTERPRETAZIONE 

Questo testo fa parte di una sezione di Ossi di seppia, Mediterraneo, una sorta di compatto poemetto costituito di nove liriche rivolte al mare (il “tu”). Anche in questo, come negli altri testi, sono presenti un forte sentimento di comunione con gli amati luoghi dell’infanzia e la consapevolezza di una disarmonia che ha stravolto le attese di quegli anni. Interpreta il significato di questi aspetti anche facendo riferimento ad altre testi dell’autore che conosci o ad altri poeti a cui valuti di poterlo avvicinare.
TIPOLOGIA B – REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE”
CONSEGNE

 
Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.

Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato.

Per entrambe le forme di scrittura non superare le quattro o cinque colonne di metà di foglio protocollo.
1. AMBITO LETERARIO

ARGOMENTO: Affetti familiari
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale

E ora che non ci sei è il vuoto ad ogni gradino.

Anche così è stato breve il nostro lungo viaggio.

Il mio dura tuttore, népiù mi occorrono

Le coincidenze, le prenotazioni,

le trappole, gli scorni di chi crede

che la realtà sia quella che si vede.

Ho sceso un milione di scale dandoti il braccio

Non già perché con quattr’occhi forse si vede di più.

Con te le ho scese perché sapevo che di noi due

Le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate,

erano le tue.





E. Montale, Satura (1971)

La madre
E il cuore quando d’un ultimo battito

Avrà fatto cadere il muro d’ombra

Per condurmi, Madre, sino al Signore,

Come una volta mi darai la mano

In ginocchio, decisa,

Sarai una statua davanti all’Eterno,

Come già ti vedeva

Quando eri ancora in vita

Alzerai tremante le vecchie braccia,

Come quando spirasti

Dicendo: Mio Dio, eccomi.

E solo quando m’avrà perdonato,

Ti verrà desiderio di guardarmi.

Ricorderai d’avermi atteso tanto,

E avrai negli occhi un rapido sospiro.




G. Ungaretti, 1930

Ed amai nuovamente; e fu di Lina

Dal rosso scialle il più della mia vita.

Quella che cresce accanto a noi, bambina

Dagli occhi azzurri è dal suo grembo uscita

Trieste è la città, la donna è Lina,

per cui scrissi il mio libro di più ardita

sincerità; né dalla sua fu fin’

ad oggi mai l’anima mia partita.

Ogni altro conobbi umano amore;

ma per Lina torrei di nuovo un’altra 

vita, di nuovo vorrei cominciare.

Per l’altezze l’amai del suo dolore,

perché tutto fu al mondo, e non mai scaltra,

e tutto seppe, e non se stessa, amare.




U. Saba, Autobiografia (1924)

At home
Il sole lentamente si sposta
Sulla nostra vita, sulla paziente 

Storia dei giorni che un mite

Calore accende, d’affetti e di memorie.

A quest’ora meridiana

Lo spaniel invecchia sul mattone

Tiepido, il tuo cappello di paglia

S’allontana nell’ombra della casa

A. Bertolucci, 1950

2. AMBITO STORICO-POLITICO
La realtà della nuova società di massa

"L'epoca attuale costituisce uno dei momenti critici, durante i quali il pensiero umano si trasforma. Due fattori fondamentali stanno alla bese di tale trasformazione. Il primo è la fine delle credenze religiose, politiche e sociali […]. Il secondo è la nascita di condizioni di vita e di pensiero interamente nuove, che risultano prodotte dalle moderne scoperte della scienza e dell'industria.

Dato che le idee del passato, sebbene meno salde, sono ancora molto forti, mentre quelle che devono sostituirle sono ancora in via di formazione, l'età moderna rappresenta un periodo di transizione e di anarchia.

Al momento attuale non è facile dire che cosa potrà nascere un giorno da quest'epoca piuttosto caotica. Su quali idee saranno fondate le società che succederanno alla nostra? Ancora lo ignoriamo, e tuttavia fin d'ora possiamo prevedere che, nell'organizzazione, queste società dovranno fare i conti con una potenza nuova, la più recente sovrana dell'età moderna. Sulle rovine di tante idee, ritenute vere un tempo e oggi defunte, e di tanti poteri successivamente infranti dalle rivoluzioni, tale potenza è la sola che continui a crescere e che paia destinata ad assorbire le altre. Mentre le antiche credenze barcollano e spariscono, e le vetuste colonne della società si schiantano ad una ad una, la potenza delle folle è la sola che non subisca minacce e che vede crescere di continuo il suo prestigio.

L'età che inizia sarà veramente l'era delle folle.

Non più di un secolo fa, la politica tradizionale degli Stati e le rivalità tra i principi costituivano i principali fattori degli avvenimenti. L'opinione delle folle, nella maggioranza dei casi, non contava affatto. Oggi, invece, le tradizioni politiche, le tendenze individuali dei sovrani e le rivalità esistenti tra questi ultimi, hanno ben scarso peso. La voce della folla è divenuta preponderante. Detta ordini ai re. E' nell'anima delle folle e non più nei consigli dei principi, che si preparano i destini delle nazioni. L'ingresso delle classi popolari nella vita politica […] è una delle caratteristiche più rilevanti della nostra epoca di transizione. Tale caratteristica non ha coinciso con il suffragio universale […] La potenza delle folle nacque dapprima col propagarsi di certe idee che si radicavano lentamente negli spiriti, poi grazie al graduale associarsi degli individui […] Poco inclini al ragionamento le folle si dimostrano invece adattissime all'azione […] Ciò che colpisce di una folla psicologica è che gli individui che la compongono acquistano una sorta di anima collettiva…

(G. Le Bon, La psicologia delle folle, 1895)

"L'Europa giovane sarà la protagonista del nuovo secolo,…il principio del lavoro di massa si intravede nei popoli nordici antropologicamente più adeguati all'inarrestabile sviluppo del capitalismo moderno…Chi può immaginare quale enorme energia vitale si sprigionerà dagli sterminati agglomerati umani dell'avvenire, nei quli ogni cellula vibrerà con una frenesia indescrivibile? Noi siamo stupiti, quando vediamo o leggiamo come tante cose, in Inghilterra o in America, siano colossali in confronto alla piccolezza delle nostre: orbene questa colossalità non risulta che da una maggiore somma di vita vissuta dagli individui. Eppure questo è ancora nulla in confronto a ciò che sarà; […] perché la grande funzione delle società basate sul lavoro è di dare l'esistenza vera e reale, accanto a quella puramente nominale, rappresentata dal corpo, a un numero sempre maggiore di esseri umani…" (G. Ferrero, L'Europa giovane, 1897)

"Noi canteremo le grandi folle agitate dal lavoro, dal piacere e dalla sommossa: canteremo le maree multicolori e polifoniche delle rivoluzioni nelle capitali moderne; canteremo il vibrante fervore notturno degli arsenali e dei cantieri incendiati da violente lune elettriche; le stazioni ingorde, divoratrici di serpi che fumano; le officine appese alle nuvole pei contorti fili dei loro fumi; i ponti simili a ginnasti giganti che scavalcano i fiumi, balenanti al sole con un luccichio di coltelli; i piroscafi avventurosi che fiutano l'orizzonte, le locomotive dall'ampio petto, che scalpitano sulle rotaie, come enormi cavalli d'acciaio imbrigliati di tubi, e il volo scivolante degli aeroplani, la cui elica garrisce al vento come una bandiera e sembra applaudire come una folla entusiasta.

E' dall'Italia che noi lanciamo pel mondo questo nostro manifesto di violenza travolgente e incendiaria, col quale fondiamo oggi il Futurismo, perché vogliamo liberare questo paese dalla sua fetida cancrena di professori, di archeologhi, di ciceroni e di antiquarii." (Il Manifeto del Futurismo da Le Figaro 1909)

3. AMBITO TECNICO SCIENTIFICO

La scienza: dubbi e paure dello scienziato. 

DOCUMENTI

"E tuttavia il ventesimo secolo non si trova a suo agio con la scienza che è il suo risultato più straordinario e da cui esso dipende. Il progresso delle scienze naturali è avvenuto sullo sfondo di un bagliore di sospetti e paure, che di quando in quando si è acceso in vampate di odio e di rifiuto della ragione e di tutti i suoi prodotti. [...] I sospetti e la paura verso la scienza sono stati alimentati da quattro sentimenti: che la scienza è incomprensibile; che le sue conseguenze pratiche e morali sono imprevedibili e forse catastrofiche; che essa sottolinea la debolezza dell'individuo e mina l'autorità. Né infine dobbiamo trascurare il sentimento che, nella misura in cui la scienza interferisce con l'ordine naturale delle cose, essa risulta intrinsecamente pericolosa".

E. HOBSBAWM, Il secolo breve, trad. it. Milano 1995

"Mi ricordo un colloquio che ebbi dopo la guerra con E. Fermi, poco prima che venisse sperimentata la prima bomba all'idrogeno nel Pacifico. Discutemmo di questo progetto, ed io lasciai capire che, considerate le conseguenze biologiche e politiche, si doveva abbandonare un simile esperimento. Fermi replicò: "Eppure è un così bello esperimento". Questo è probabilmente il motivo più profondo che sta alla base dell'interesse per l'applicazione pratica della scienza; lo scienziato ha bisogno di sentirsi confermare da un giudice imparziale, dalla natura stessa, di aver compreso la sua struttura. E vorrebbe verificare direttamente l'effetto dei suoi sforzi".

W. HEISENBERG, La tradizione nella scienza, trad. it. Milano 1982
'

"Galileo: Se gli uomini di scienza non reagiscono all'intimidazione dei potenti egoisti e si limitano ad accumulare sapere per sapere, la scienza può rimanere fiaccata per sempre, ed ogni nuova macchina non sarà fonte che di nuovi triboli per l'uomo. [...] Per alcuni anni ebbi la forza di una pubblica autorità; e misi la mia sapienza a disposizione dei sapienti perché la usassero, o non la usassero, o ne abusassero, a seconda dei loro fini. Ho tradito la mia professione; e quando un uomo ha fatto ciò che ho fatto io, la sua presenza non può essere tollerata nei ranghi della scienza".

B. BRECHT, Vita di Galileo, Torino 1961

"Ho speso tutta la mia vita per la libertà della scienza e non posso accettare che vengano messi dei chiavistelli al cervello: l'ingegno e la libertà di ricerca è quello che distingue l'Homo Sapiens da tutte le altre specie... Solo in tempi bui la scienza è stata bloccata. Oggi più che mai bisogna affermare il principio che gli scienziati hanno il diritto di partecipare alle decisioni politiche piuttosto che essere vittime di movimenti oscurantisti ed antiscientisti" .

R. LEVI MONTALCINI, dal Discorso tenuto il 13 febbraio 200l nella sala della biblioteca di Montecitorio
TIPOLOGIA C

Il risentimento tedesco e l’ossessiva voglia di rivincita dopo le imposizioni dei trattati di pace del primo dopoguerra spinsero la Germania nazista verso quello che è considerato da molti come il più grande e crudele conflitto armato, nell’ambito del quale le diverse nazioni coinvolte si schierarono a sostegno di due opposte ideologie e politiche. Descrivi le cause della Seconda guerra mondiale, gli avvenimenti salienti e i suoi protagonisti mettendo anche in luce il carattere ideologico di questo conflitto mondiale.
TIPOLOGIA D

Si dice da parte di alcuni esperti che la forza delle immagini attraverso cui oggi veicola gran parte delle informazioni rischia, a causa dell’impatto immediato e prevalentemente emozionale, tipico del messaggio visivo, di prendere il sopravvento sul contenuto concettuale del messaggio stesso e sulla riflessione critica del destinatario. Ma si dice anche, da parte opposta, che è proprio l’immagine a favorire varie forme di apprendimento rendendone più efficaci e duraturi i risultati. Il candidato discuta il tema dell’informazione e della forza delle immagini evidenziando aspetti positivi e negativi attribuibili d una o ad ambedue le interpretazioni.

� Antico: invocazione al mare , antico perché vive da sempre


� bocche… campane: le onde del mare 


� cuoce: riscalda tanto da stordire


� annuvolano: riempono a sciami come fossero nuvole


� impietro: impietrisco, il poeta si irrigidisce nell’emozione dei ricordi e dei pensieri


� primo: per primo


� il piccino fermento: il battito lieve


� che mi era … rischiosa: che, in fondo in fondo, il tuo modo di esistere era per me rischioso


� asterie: stelle marine
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